
 Time: 29/07/26    21:05
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 24 - 30/07/26 ---- 

24

Giovedì 30 Luglio 2026
ilmattino.itCronacaNapoli M

L’INCHIESTA
Pino Neri

Il tribunale di Nola ha archivia-
to la terribile storia della picco-
la Giulia Loffredo, la bambina 
di soli nove mesi trovata esani-
me dal papà, la sera del 15 feb-
braio 2025, sul pavimento della 
camera da letto, in un alloggio 
del popolare Rione Ice Snei, ad 
Acerra.  Secondo  i  magistrati  
non ci sono dubbi: Giulia fu uc-
cisa dal cane di casa, un pitbull 
chiamato Tyson, mentre dormi-
va nel letto matrimoniale della 
camera dei suoi genitori, accan-
to al padre ventiquattrenne Vin-
cenzo,  un  barista,  anche  lui  
piombato in un sonno profon-
do. La mamma, Angela Castal-
do, era fuori casa per motivi di 
lavoro.

La  Procura  di  Nola  indagò  
Vincenzo Loffredo per omicidio 
colposo, condotta negligente e 
omessa vigilanza. Ma alla fine il 
pubblico ministero Martina Sal-
vati e il gip del tribunale, Fortu-
na Basile, hanno rispettivamen-
te chiesto e disposto l’archivia-
zione totale del caso. Secondo i 
magistrati Giulia fu soffocata e 
uccisa dal cane di famiglia men-
tre dormiva sul letto matrimo-
niale dei suoi genitori, accanto 
al  padre.  In  quel  momento la  
madre,  Angela,  ventitré  anni,  
stava svolgendo l’attività di ca-
meriera in una pizzeria della zo-
na. «Il decesso della piccola Giu-
lia - scrive il pm - fu causato dal-
la stretta al collo esercitata dal 
morso dell'animale che ne cau-
sò la morte per asfissia a seguito 
di arresto cardiocircolatorio. Il 
cane uccise la bambina esatta-
mente  come  uccide  un  lupo,  
con una morsa denominata “bi-

te and hold”, mordi e trattieni».

LA TRAGEDIA
Giulia fu afferrata al collo da Ty-
son mentre dormiva accanto al 
padre.  L'animale  trascinò  la  
bambina  sul  pavimento  e  le  
morse  la  testa  cinque  volte,  
quando ormai era già deceduta. 
Le tracce del dna della bimba fu-
rono  trovate  dai  periti  tecnici  

dell’Asl Napoli 2 Nord sia tra le 
mandibole del pitbull che nelle 
sue feci. Il padre Vincenzo fu in-
dagato  per  omicidio  colposo,  
condotta negligente e omessa vi-
gilanza.  «Da allora  ho  vissuto  
un inferno - fa sapere Loffredo 
attraverso  il  suo  legale,  Luigi  
Montano -. I media, soprattutto 
le trasmissioni televisive nazio-
nali,  fecero  serpeggiare  il  so-

spetto che avessi fatto di tutto 
per proteggere il mio cane. L’ar-
chiviazione è la fine di un incu-
bo giudiziario ma il dolore cau-
sato dalla perdita di Giulia mi 
ha distrutto per sempre». La tra-
gedia ha stravolto  la  famiglia.  
Dopo la morte di Giulia, la ma-
dre Angela lasciò Vincenzo e si 
è trasferita fuori regione.
Gli inquirenti hanno escluso an-

che l’aggravante della negligen-
za del papà «perché non c'è nes-
suna norma che impedisce di te-
nere in casa un pitbull» e per-
ché «quella sera il  cane tenne 
una  condotta  estemporanea  e  
imprevedibile». Inoltre, sempre 
secondo i magistrati, il fatto che 
Vincenzo Loffredo fosse risulta-
to positivo  al  test  dell'hashish 
non influì sulla tragedia a causa 
del comportamento inaspettato 
dell’animale. Stando ancora ai 
motivi della richiesta di archi-
viazione «Giulia era comunque 
tenuta in custodia dal padre sul 

letto  matrimo-
niale  in  attesa  
dell'arrivo  della  
mamma dal lavo-
ro».  «L’archivia-
zione - commen-
ta l’avvocato Lui-
gi Montano - è il 
risultato di una li-
nea difensiva che 
ha sempre man-
tenuto un atteg-
giamento  molto  
collaborativo 
con gli inquiren-
ti  proprio  per  
non intaccare le 
indagini. Ci sono 
però  da  eviden-

ziare tutte le falsità dette da cer-
ti media sul conto del mio assi-
stito,  falsità  che  sono  state  
smentite in pieno».
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Giulia uccisa dal pitbull
«Non fu colpa del padre»

TRAGEDIA Vincenzo Loffredo, 
il padre di Giulia. A sinistra, 
il palazzo dove viveva la 
famiglia Loffredo

L’INCIDENTE
Migliorano le condizioni di Gian-
na D’A., la sub di 54 anni finita in 
coma martedì durante la risalita 
da un’immersione a Punta Cam-
panella. La donna resta ricoverata 
ancora in rianimazione all’ospe-
dale Santa Maria della Misericor-
dia di Sorrento ma non più intuba-
ta. I suoi parenti sono stati avvisa-
ti dai medici che è anche coscien-
te. Resta però riservata la progno-
si per capire se abbia subito danni 
neurologici anche se, la circostan-
za che risponde agli stimoli, viene 
interpretata positivamente. 
Intanto in procura a Torre An-
nunziata il pool di magistrati di-
retti dal procuratore capo Nunzio 
Fragliasso ha aperto un fascicolo 
d’indagine  ma  non  risultano al  
momento iscritti sul registro degli 
indagati. E questo perché si atten-
de una relazione precisa dell’ospe-
dale per capire esattamente cosa 
sia accaduto sott’acqua in prossi-
mità della spiaggia delle Mortelle. 
L’attrezzatura è ancora sotto se-
questro e, se le verifiche scientifi-
che dei carabinieri - titolari delle 
indagini -  non dovessero essere 
sufficienti, in occasione dell’affi-
damento di un incarico peritale 
potrebbero spuntare i primi nomi 
degli indagati a titolo di garanzia 
anche per loro, insomma per dare 
la possibilità di nominare un tec-
nico di fiducia che possa sostene-
re le loro ragioni. Al numero di te-
lefono del diving i responsabili ri-
spondono ma non intendono rila-
sciare alcuna dichiarazione. 

LA DINAMICA
La donna da poco si sarebbe tra-
sferita a Massa Lubrense dove vi-
ve da sola. E martedì si era immer-
sa nel corso di una gita di gruppo. 
Si sarebbe sentita male durante la 

risalita ma non è ancora chiaro se 
è il malore abbia causato un mag-
giore consumo di ossigeno o se ci 
sia stato qualche problema alla 
bombola. Di fatto, durante la sali-
ta, l’aria si è esaurita. Arrivata alla 
barca cosciente è poi andata in co-
ma durante la traversata verso ter-
ra, a Nerano. Saranno ora i carabi-
nieri della compagnia di Sorrento 
a chiarire esattamente l’accaduto. 

I FAMILIARI
I suoi familiari, appena avuta la 
notizia  del  miglioramento delle  
sue condizioni si salute hanno di-
chiarato di sentirsi «risollevati» e 
di «essere fiduciosi sulla sua ripre-
sa». Sono loro a spiegare che Gian-
na è una guida per le immersioni 
e anche per i percorsi Fai.
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`La piccola fu azzannata mentre dormiva
caso archiviato dal gip su richiesta del pm

`Il papà indagato per omicidio colposo
«Finisce un incubo, mi manca mia figlia»

LA BAMBINA
FU AFFERRATA
AL COLLO,
MORSA ALLA TESTA
E TRASCINATA
SUL PAVIMENTO

GLI INQUIRENTI:
«L’ANIMALE TENNE
UNA CONDOTTA
IMPREVEDIBILE,
AMMAZZÒ COME 
SE FOSSE UN LUPO»

La tragedia di Acerra

I carabinieri in ospedale 

Donna sub resta in coma
«Ma sta migliorando»

I PARENTI RACCONTANO
«ERA ANDATA IN GITA
LEI MOLTO ESPERTA,
FACEVA DA GUIDA»
INDAGINI IN CORSO
DEI CARABINIERI


